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“Per una CTU  

valutativa trasformativa” 

      4 febbraio 2017 

La consulenza come uno 
spazio/tempo per 
pensare. Potenzialità e 
fattori di complessità. 

Obiettivo del seminario è proporre una 
riflessione su metodologia e impostazione 
di una Consulenza Tecnica di Ufficio  
che sia; 
- una fotografia che rispecchi lo stato 
attuale; 
- che risponda ai quesiti del Giudice; 
- che contenga anche i “semi” per 
innestare un processo trasformativo.  
Difatti, una cosa è rispondere ai quesiti 
facendo una mera fotografia, altro è 
rispondere ai quesiti avendo reso partecipi 
le parti (e i singoli membri del sistema 
familiare) ad un processo.  
La differenza pertanto è sul come 
rispondere e attraverso quale metodologia.  
                                                
Interverranno: 

Consulenza Tecnica di  
Ufficio 

 seme di un processo 
trasformativo 

Psicoanalista, Psicodrammatista didatta S.I.Ps.A 

Nicola Basile 

Docente di Psicologia dei gruppi e delle 
famiglie Università degli Studi di Parma.   
CTU Tribunale Ordinario di Roma. Supervisore 
Comunità terapeutiche per adolescenti. 

Claudio Bencivenga 

Psicoanalista, Psicodrammatista, didatta SIPsA., 
vicedirettore COIRAG sede di Roma. 

Carmen Tagliaferri 

Stefania Picinotti 

Psicoanalista, Psicodrammatista, didatta SIPsA., 
docente COIRAG. 

Avvocato del Foro di Roma. 

Marco Attanasio 



 

Lo spazio della CTU deve poter costituire un 
“tempo sospeso”, un luogo, dove restituire: 
mentalizzazione, e storicizzazione 
degli eventi; ridare/ritrovare senso; 
alfabetizzare emozioni e affetti che 
hanno assunto l’aspetto di “oggetti 
concret i ”  che tendono ad 
esprimersi attraverso una logica 
dicotomica del tipo vero/falso, 
innocente/colpevole,vincitore/vinto, 
“coniuge buono/coniuge cattivo” 
con la relativa equivalenza  
automatica  
“genitore buono/genitore cattivo”  

e che vengono evacuati senza 

avverrebbe.    
La CTU si trova ad affrontare molteplici livelli di 
complessità: assolvere ad una domanda 
esplicita del Giudice; cogliere le massicce 
proiezioni e fantasie di cui è investito e di volta 
in volta identificato; tentare di ridare parola e 
pensiero ad una dimensione che nelle parti è 
rimasta implicita/bloccata e che ha preso la 
forma dell’agito. La CTU opera in un contesto 
giuridico/clinico, dove gli aspetti del “limite”, 
della “regola” e dell’“accoglienza” si 
ripropongono, riportando i genitori in contatto 
con bisogni e necessità infantili e allo stesso 
tempo promuove un incontro empatico, una 
riconnessione con i figli reali che purtroppo a 
causa del conflitto sono rimasti relegati sullo 
sfondo. Far ritornare scopo sovraordinato i figli 
in una CTU non è scontato, dipenderà molto 
dall’approccio che verrà usato, dalla “forma 
mentis” non solo del CTU ma anche in secondo 
luogo dagli altri professionisti coinvolti, 
avvocati, Consulenti Tecnici di Parte, ecc.. 

alcun filtro e alcuna capacità di reverie.      
L’accesso realizzato durante la CTU alla 

c o n s a p e v o l e z z a  d e l 
significato di quanto accaduto 
all’interno della coppia, apre 
al pensiero e alla riflessione, 
permettendo di andare oltre 
l ’accer tamento d i  una 
presunta “verità dei fatti” e di 
un’ennesima definizione di 
torti e ragioni . Occorre 
considerare che talvolta il 
conflitto attiva nelle parti 
meccanismi arcaici, aspetti di 
sé trascurati e inelaborati che 

hanno a che fare con la propria storia passata 
e che contaminano l’esperienza presente. Lo 

spazio della consulenza spesso è 
l’unica occasione dove le persone 
p o s s o n o  a v v i c i n a r s i  a d 
un’esperienza della dimensione 
psicologica. Il Tribunale attraverso 
la prescrizione di una CTU, diventa 
il garante di un intervento a tutela 
del minore e della famiglia 
assumendo una funzione di “Super 
io protettivo”, favorisce e sostiene 
un incontro con un tipo di 
esperienza che altrimenti sarebbe 
assai improbabile o che neppure 
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“Lo spazio e il tempo della 

CTU per aprire al pensiero 

andando oltre il giudizio” 

“La CTU per garantire al 

minore una riflessione 

della coppia genitoriale” 


